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Convegno di studio

“Le parole della famiglia”

Le radici e il cammino di un percorso culturale

Milano 17 Novembre 2006



Il 17 novembre dalle 9.00 alle 17.00 si è tenuto il convegno di Studio “Le Parole della Famiglia” presso l’aula Pio XI dell’Università Cattolica di Milano in Largo Gemelli 1 a Milano. 

Il Convegno  è stato promosso dal Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia (CSRF) dell’Università Cattolica
(http://www3.unicatt.it/pls/unicatt/consultazione.mostra_pagina?id_pagina=1553) che dal 1976 si occupa di ricerca scientifica sulla famiglia e che è riconosciuto a livello internazionale come il più autorevole laboratorio accademico di osservazione della famiglie in Italia e come centro di formazione di alto livello di professionisti che lavorano con e per le famiglie.

Il convegno di studio scaturisce dalla presentazione del nuovo volume “Le parole della Famiglia” all’interno dell’annuale collana di pubblicazione ad opera del CSRF “Studi Interdisciplinari sulla famiglia”. Si è trattato di una giornata di riflessione e confronto sulle parole-chiave del pensiero sulla famiglia che il CSRF ha sviluppato nel tempo. 

La mattinata è stata dedicata all’analisi della realtà familiare attraverso uno scenario di riflessione teorica di tipo interdisciplinare sulla “relazione familiare”, primo e sintetico lemma che viene articolato in una grammatica sulla famiglia. I tre interventi hanno dato voce a tre delle principali scienze sociali che si occupano dello studio della famiglia: la  psicologia, la sociologia e le scienze demografiche. L’obiettivo è di focalizzare  i legami familiari e ciò che in essi circola, consentendo al contempo di cogliere le trasformazioni relazionali in atto nella famiglia e nel contesto sociale odierno.
· Il primo intervento è stato di prospettiva demografica (La morfogenesi della famiglia italiana, la prospettiva socio-demografica) tenuto dal prof. Gian Carlo Blangiardo (Professore Ordinario di Demografia, Università degli Studi di Milano Bicocca), e ha avuto l’obiettivo di fornire attraverso i più recenti dati di ricerca  un quadro complessivo della struttura della famiglia in Italia e i trend che la caratterizzano in maniera specifica.  I dati più significativi che sono emersi è che in Italia c’è una crescita del numero di famiglie anagrafiche e la loro contemporanea più ridotta numerosità media (accrescimento significativo del numero di famiglie unipersonali, drastica riduzione di famiglie con più componenti) ed inoltre le differenze strutturali tra Nord e Sud Italia si sono significativamente ridotte. Infine sembra che i cittadini italiani non rinuncino facilmente alla costruzione di un percorso di vita familiare anche se con tempi parecchio ritardati rispetto alla passato e alla media europea.   
· I relatori del secondo intervento (Relazione familiare: la prospettiva psicologica) sono stati la prof.sa Eugenia Scabini (direttrice del CSRF, preside della facoltà di Psicologia dell’Università Cattolica di Milano, membro del comitato scientifico IARD) e il prof. Vittorio Cigoli (direttore dell’Alta Scuola di Psicologia Agostino Gemelli e professore Ordinario di Psicologia Clinica presso l’Università Cattolica di Milano). La prof.sa Scabini ha centrato il suo intervento su due parole chiavi: generatività e fiducia. La generatività come qualità positiva eccedente del legame familiare, caratteristica vitale delle relazioni familiari che può diventare in alcuni momenti anche il suo contrario ovvero degenerativo. Compito universale della famiglia è quello di unire differenti generi e generazioni per essere generante non solo in senso biologico ma anche simbolico. La fiducia è il prototipo delle relazioni affettive. L’apertura fiduciosa e affettuosa verso l’altro  pone la sua fiducia nel legame relazionale più che nella persona e alimenta la speranza, il polo etico delle relazioni familiari.
L’intervento del prof. Cigoli (Relazioni familiari; dalla teoria dell’azione alla cura) ha avuto come obbiettivo di presentare l’aspetto di cura delle relazioni familiari.
· Il terzo intervento, di matrice sociologica, è tenuto dal prof. Pierpaolo Donati (Professore Ordinario di Sociologia della Famiglia presso l’Università degli Studi di Bologna) ed affronta il problema della cosiddetta pluralizzazione delle forme familiari. Com’è socialmente possibile la famiglia? Perché la famiglia diventa sempre più un problema sociale? 
La prospettiva che il prof. Donati ha scelto è quella di vedere la famiglia come problema di oggi (perché si costruiscono le famiglie? cosa si intende quando si parla di famiglia?) per poi trovare la relazione familiare come soluzione (le buone ragioni per cui la famiglia deve esistere, sia per gli individui che per la società, secondo ordini differenti di motivi).
La sessione di lavoro pomeridiana è stata dedicata alla presentazione di alcuni contributi di ricerca condotti all’interno della  prospettiva teorica sviluppata dal CSRF.
Il  prof. Giancarlo Tamanza (mediatore familiare e docente dell’Università Cattolica di Milano) ha presentato i dati raccolti su oltre un centinaio di coppie italiane tramite un nuovo strumento di  ricerca “l’intervista intergenerazionale”,  uno strumento utile e creativo per chi intende  operare una lettura efficace delle relazioni familiari, attenta ai suoi aspetti storici e processuali.
Il secondo intervento di Caterina Gozzoli (docente dell’Università Cattolica e coautrice del testo Migrazioni e Famiglie edito dal Mulino) ha presentato i dati di una ricerca condotta su un campione di più di 100 famiglie immigrate (provenienti dal Brasile, Marocco, Ghana, Filippine). La realtà dell’immigrazione irrompe ormai preponderante nella realtà italiana, ma molto spesso viene sottovalutata la dimensione familiare in essa presente in modo essenziale: quali sono le sfide e le difficoltà che le famiglie immigrate affrontano nel processo di inserimento nel tessuto sociale italiano? Quali sono le rappresentazioni che esse hanno della realtà familiare italiana? Sono quesiti fondamentali, troppo spesso trascurati, la cui risposta ha un impatto decisivo ai fini di favorire una integrazione positiva degli stranieri in Italia. 
Riccardo Prandini (docente dell’Università di Bologna) ha presentato quelle che sono le buone pratiche necessarie per organizzare servizi per la famiglia che siano rispettosi della sua natura relazionale.  

Infine, Elisabetta Carrà (docente dell’Università Cattolica) ha presentato i dati di un lavoro che ha coinvolto le realtà dell’Associazionismo familiare in Italia  allo scopo di mostrarne sia le caratteristiche di fondo sia il tipo di beni relazionali che esse producono nella loro attività quotidiana. Con l’associazionismo familiare prende corpo la capacità generativa dell’identità familiare che si esprime in forma comunitaria.
Per ritrovare gli interventi presentati e molti altri si consiglia il testo Le parole della famiglia, a cura di Eugenia Scabini e Giovanna Rossi, Vita e Pensiero, Milano 2006
Marina Lazzati
